CONFUCIANESIMO

Il confucianesimo è una delle maggiori scuole filosofiche, morali, politiche e religiose della Cina. Sviluppatosi da Confucio, il quale creò un sistema rituale e una dottrina morale e sociale, che si proponevano di rimediare alla decadenza spirituale della Cina. 
Confucio non volle mai trattare questioni soprannaturali.

Dopo essersi confrontato con le scuole di pensiero concorrenti e violentemente combattuto fu imposto come dottrina di stato ed è rimasto tale fino alla fondazione della Repubblica di Cina nel 1911.

Non disponiamo di fonti dirette che possano risalire a Confucio. Gli scritti furono tramandati dai discepoli del filosofo, che raccolsero le parole e il pensiero del loro maestro. Il problema è stato reso ancora più grave dalla persecuzione di cui furono fatte oggetto le scuole filosofiche oltre due secoli dopo la morte di Confucio, ma la corrente riuscì a sopravvivere alla persecuzione grazie ai letterati che ne conoscevano i testi a memoria.

Confucio aveva viaggiato attraverso la Cina, cercando di diffondere le sue idee politiche.
Alcuni imperatori sostennero la dottrina confuciana facendo del confucianesimo la filosofia di stato ufficiale.
Si possono distinguere vari periodi nella storia del confucianesimo:

· Periodo classico di formazione: ricostruzione dei testi perduti e redazione di commentari che divennero essi stessi oggetto di studi;
· Comparsa di filosofi e correnti influenzati dal taoismo e dal buddismo;

· Il neoconfucianesimo si diffuse in Giappone e in Corea la quale si dichiarò stato confuciano. Anche in Vietnam acquisto una posizione importante.
· Corrente che vorrebbe un ritorno ai testi originari. I pensatori di questa corrente rimproveravano infatti ai filosofi dei secoli precedenti di essersi allontanati troppo dal confucianesimo originario.

· Sviluppo del nuovo confucianesimo sotto l'impatto della filosofia occidentale.
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